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Scaricare (o chiedere a fismat09@gmail.com) il file kit.zip 
Nella cartella è contenuto l’insieme dei files che consente di avere sul proprio PC una versione 
“ridotta” del sito, contenente solamente la PROPRIA pagina e una pagina per costruire progetti. 
Volendo, si possono aggiungere anche le altre pagine (viaggi, orientamento…). Basta chiedere a 
fismat09@gmail.com.  
Estraendo i file in una cartella kit e aprendo index.html, appare una pagina dove i soli links attivi 
sono Home, La mia pagina, e Progetti. Sono questi ultimi due che permettono di costruire la 
propria pagina e proporre progetti. Infatti, in kit, ai due file, progetti.htm e Nuova.htm, 
corrispondono due cartelle, progetti e Nuova, dove vanno posti i files che interessa presentare. 
Nell’aggiornamento dei propri materiali, in ogni caso, NON SI DEVONO TOCCARE LE 
CARTELLINE INDEX e PRINCIPALE. Meglio farlo, semmai, quando si è esperti. 
 
Quale software serve per cambiare la propria pagina o proporre progetti 
Qualunque software che consenta di comporre files htm o html: dreamweaver, frontpage. A PATTO 
DI CONSERVARE IL FORMATO, altrimenti ogni pagina avrà dimensioni, distanze, scritte in stile 
diverso: potrebbe anche essere una scelta, ma per ora è scomodo.  
Ora, visto che in genere questi programmi sono a pagamento, siamo tanti, la pirateria informatica è 
un reato, e per di più esistono diverse tribù informatiche (windows, linux, MC), è meglio utilizzare 
tutti un software compatibile con tutto e soprattutto free, gratis, che si scarica dalla rete. Il più 
indicato è seamonkey. Si scarica dall’indirizzo web : 

http://www.seamonkey-project.org/releases/ 
selezionando la versione adatta al proprio PC (min 13, max 23 MB). Nel seguito ci riferiremo a 
questo software, particolarmente semplice da usare per i links.  
 
Come si cambia la propria pagina 
Per cambiare la propria pagina si devono modificare di fatto solo i files nella cartella nuova. 
Installato seamonkey (o software equivalente), si apre il programma dall’icona , che avrà 
generato l’installazione. La schermata dovrebbe essere (senza cerchi rossi):  
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A questo punto si apre il cosiddetto composer, ossia un editor, un programma che consente di 
modificare i files.  Lo si può fare in due modi, indicati con ellissi rosse nell’immagine precedente:  

· si va a Window, appare una tendina e da questa si apre Composer 
· si va direttamente all’icona in basso a sinistra, quella con penna e foglio  

Il Composer, aperto, è un foglio bianco. Si apre quindi da esso la pagina che si vuole cambiare. 
Proviamo ad esempio Nuova.htm. A tal fine, dal composer, si va su: 1) File e poi su Open File, 
oppure 2) direttamente sul tasto Open. Da lì, a seconda di dove avete posto la cartella kit, si cerca il 
file che si vuole aprire, Nuova.htm. Quello che dovrebbe apparire è qualcosa del tipo: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Girando per questa pagina, tuttavia, vi accorgerete che NON POTETE CAMBIARE NULLA: si tratta 
infatti di una versione di prova della pagina completa, con links che appaiono/scompaiono 
rapidamente solo se sono attivi. In altre parole, seamonkey vi dà la possibilità di avere una prova 
del sito già dal composer, senza che dobbiate uscire dal programma. Ora, sul composer si può 
direttamente scrivere la pagina in linguaggio html, come sotto:  
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Ma non è necessario conoscere veramente bene l’HTML… Dipende dalla modalità che si seleziona:  
o tasto nel cerchio rosso: è la pagina Nuova.htm come è stata stampata prima 
o tasto nel cerchio blu: è la pagina Nuova.htm come viene programmata in html 

Premendo il tasto HTML Source, ad esempio, al posto della pagina di prima “appare” il codice: 
 
<html> 
<head> 
<meta content="text/html; charset=ISO-8859-1" 
http-equiv="Content-Type"> 
<title>Pagina nuova</title>                                                                     è il nome che riassume la pagina   
<meta content="nuova" name="author"> 
<meta content="Introduzione a Fismat" name="description">                 è un nome di descrizione 
</head> 
<body> 
<table 
style="text-align: left; width: 1215px; height: 821px; background-color: rgb(204, 204, 204); margin-left: auto; margin-right: auto;" 
border="1" cellpadding="2" cellspacing="2"> 
<tbody> 
<tr> 
<th 
style="vertical-align: middle; height: 20px; width: 150px; background-color: rgb(0, 0, 153); font-family: Verdana; font-style: italic; text-align: 
center;"><font 
color="#000066" size="2"><img style="width: 153px; height: 69px;" 
alt="" src="principale/logoprincipale.jpg" align="middle"></font></th>          nella cartella principale c’è un’immagine con un logo 
<td style="text-align: center; vertical-align: top;"><iframe 
src="principale/alto.html " frameborder="1" height="165"                     nella cartella principale c’è una “sottopagina” che si chiama alto   
scrolling="auto" width="800"></iframe> <br> 
</td> 
</tr> 
<tr> 
<td 
style="vertical-align: top; background-color: rgb(0, 0, 153); width: 150px; text-align: center;"><iframe 
src="principale/laterale.htm" frameborder="1" height="700"               nella cartella principale c’è una “sottopagina” che si chiama laterale   
scrolling="auto" width="180"></iframe><br> 
</td> 
<td style="vertical-align: top; text-align: center;"> <iframe 
src="Nuova/nuovo_3.htm" frameborder="1" height="700" scrolling="auto" nella cartella Nuovo c’è una “sottopagina” che si chiama nuovo_3   
width="1000"> </iframe> <br> 
</td> 
</tr> 
</tbody> 
</table> 
<br> 
<br> 
</body> 
</html> 

     
Anche senza sapere l’html è evidente che le parti in grassetto stanno a significare che la pagina 
Nuova.htm è composta da tre sottopagine:  il banner superiore (alto.htm, nella cartella principale), 
quello laterale (laterale.htm, idem) e la parte centrale (nuovo_3.htm), che è quello che vogliamo 
veramente cambiare (i banners non toccateli: adesso non serve e si evitano pastrocchi). Nel 
frattempo, però, possiamo rinominare files e cartelle, visto che ognuno vorrà chiamare la sua 
pagina con il suo nome.  Il Prof. Arturo Dicalei, ad esempio, componendo la sua pagina decide:  
 
<html> 
<head> 
<meta content="text/html; charset=ISO-8859-1" 
http-equiv="Content-Type"> 
<title>Pagina di Arturo Dicalei</title>                                                                 rinomina la pagina   
<meta content="nuova" name="author"> 
 
(…)               lascia inalterati i banner   
 
</td> 
<td style="vertical-align: top; text-align: center;"> <iframe 
src="dicalei/dicalei_3.htm" frameborder="1" height="700" scrolling="auto"  rinomina la cartella Nuova  e  nuovo_3  in dicalei e dicalei_3  
width="1000"> </iframe> <br> 
</td> 
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Dopo aver fatto questo, la pagina va ovviamente salvata e le cartelle e i files rinominati, altrimenti 
riaprendo il “minisito” da index.html, si vedono solo i banner. Per questa stessa ragione, il file 
Nuova.htm NON deve essere rinominato, ad es. come dicalei.htm (a meno di non saper mettere le 
mani, più o meno come fatto ora, su index.html: fatelo quando sarete più esperti).   
 
Riassumendo, dunque, per ora sappiamo rinominare i files nella cartellina Nuova, nonché questa 
stessa, facendo funzionare lo stesso il sito.   
A questo punto, dovrebbe essere chiaro che il file che veramente è importante modificare è 
nuovo_3.htm, rinominato dicalei_3 (o come vi pare), contenuto dentro la cartella Nuova, 
rinominata dicalei (idem).   
 
Come cambiarlo ? Esattamente come avete fatto cercando di cambiare la pagina intera Nuova.htm: 
aprendolo con il composer. Vi comparirà così SOLO LA PARTE CENTRALE DELLA PAGINA:  

 
 
A differenza di prima, però, su questa pagina dal composer potete fare di tutto, come se operaste su 
di un power point: ad esempio, cambiando le scritte, aggiungendone altre, cambiando formati, 
colori, stili. Basta andare al menu principale del composer sotto format (colori, dimensioni, formati 
del testo), table (inserisci e gestisci tabelle), insert (inserisci immagini o altro). Ad esempio, voglio 
scrivere Laboratorio di oggi, e altre cose: scrivo direttamente:  

 



 5

Si noti, è anche cambiata l’immagine. Questo, come visto prima, lo si fa PRIMA sostituendo nella 
cartella Nuova (o come è stata richiamata) il file nuovologo.jpg, rinominato ad esempio dicaleilogo 
(facendo attenzione a conservare il formato dell’immagine) e POI passando alla pagina in 
formato html:    
  
<html> 
<head> 
<title>pagina nuova</title> 
<meta http-equiv="Content-Type" 
content="text/html; charset=ISO-8859-1"> 
<script language="JavaScript" type="text/JavaScript"> 
<!-- 
function MM_openBrWindow(theURL,winName,features) { //v2.0 
window.open(theURL,winName,features); 
} 
//--> 
</script> 
</head> 
<body style="background-color: rgb(223, 223, 255);"> 
<div style="text-align: center;"> 
<div style="text-align: center;"><img 
style="width: 289px; height: 194px;" alt="" src="nuovologo.jpg"><br>  E’ QUESTO NOME CHE DOBBIAMO CAMBIARE IN dicaleilogo .jpg 
</div> 
</div> 
<div align="center"> 
<p><strong><font color="#000066" 
face="Verdana, Arial, Helvetica, sans-serif" size="3">Benvenuti nella 
pagina di <br> 

ecc. ecc.  
 
Come evidente, non serve saper programmare in html per farsi la pagina: come visto, con il 
composer la si costruisce come su un ppt. Tuttavia, per richiamare i files come le immagini è 
importante lavorare con estrema attenzione a non fare pasticci sul codice html. Così, la nuova 
immagine sarà inserita scrivendo: 
 
html> 
<head> 
<title>pagina nuova</title> 
<meta http-equiv="Content-Type" 
content="text/html; charset=ISO-8859-1"> 
<script language="JavaScript" type="text/JavaScript"> 
<!-- 
function MM_openBrWindow(theURL,winName,features) { //v2.0 
window.open(theURL,winName,features); 
} 
//--> 
</script> 
</head> 
<body style="background-color: rgb(223, 223, 255);"> 
<div style="text-align: center;"> 
<div style="text-align: center;"><img 
style="width: 289px; height: 194px;" alt="" src="dicalei.jpg"><br> 
</div> 
</div> 
<div align="center"> 
<p><strong><font color="#000066" 
face="Verdana, Arial, Helvetica, sans-serif" size="3">Benvenuti nella 
pagina di <br> 

ecc. ecc.  
 
Vediamo adesso come si costruiscono links a files esterni. La prima cosa da fare è organizzare delle 
cartelle all’interno della cartella Nuova (o come l’avrete rinominata). L’organizzazione dei files è 
importante per non creare problemi a chi poi li gestirà per metterli in rete: finché abbiamo un 
ordine tutto personale siamo capaci di trovare le cose (se non passa troppo tempo), ma per 
condividerle è meglio averle catalogate.  
Ad esempio: se si mettono in rete tutti i compiti della VL, meglio fare una cartella con tutti i file 
all’interno (in pdf) e chiamarla provevl (nota: tutto minuscolo. Non perché non si possa usare il 
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maiuscolo, ma in tal caso, poi, occorre ricordarsi sempre esattamente quali lettere erano maiuscole 
nei nomi, altrimenti i links non funzionano. Non vanno inoltre utilizzati accenti e segni di 
interpunzione. Al limite l’underscore).  
 
Organizzati i files, mettere i links con seamonkey è semplicissimo: basta selezionare il gruppo di 
parole che supporteranno il link (ad esempio, compito 1, compito2, …), premere il tasto link sul 
menu del composer (c’è l’immagine di una catena) e seguire le indicazioni: appare una finestra con 
un tasto choose file che permette di selezionare, directory per directory, dove si trova il file che 
interessa (cerca in generale files di tipo html, ma basta selezionare tutti i file). Se ad esempio il file 
è il compito della VL prova.pdf nella cartella provevl, a sua volta dentro Nuova, il link sulla frase 
solo un padre può perdonare un innocente sarà:  

provevl/prova.pdf 
Prima di dare l’OK, tuttavia, ci si deve assicurare che sia selezionata l’opzione URL is relative to 
the page: questo fa sì che il vostro mini-sito continui a funzionare dovunque sia spostato, in 
qualunque cartella del PC. Alla fine, avrete il link sottolineato: 
 

 
  
A questo punto sapete tutto quello che c’è da sapere per farsi la pagina da sé, e per di più controllare 
da soli se funziona. Completato tutto quello che volete proporre, in teoria si potrà mandare zippata a 
fismat09@gmail.com la sola cartella Nuova (o come è stata rinominata, nome, o cognome) con 
dentro i files organizzati e il file nuovo_3 (o come lo si è rinominato). Al resto, ci pensa il 
webmaster.  
 
Come si propongono progetti 
 
Nella cartella PROGETTI si crea una cartellina con il nome del progetto, entro cui si organizzano i 
files (anche in sotto cartelle, come nell'esempio che c’è nella stessa cartella kit). Poi, si cambia la 
maschera progetto_3 aggiungendo i links esattamente come spiegato precedentemente. L'immagine 
di riferimento la si può scegliere da soli, così come il testo di presentazione. NON va però cambiato 
il file progetti.htm.  Allo stesso modo, poi si manda tutto al webmaster.  
 
Non è difficile, e in ogni caso, se proprio non ci si riesce, si possono sempre mandare i soli materiali 
al webmaster organizzati nelle cartelline, con un file di istruzioni… FORZA E CORAGGIO! 
Fismat 


